IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
E pochi sono quelli che la trovano!
Se ci chiediamo: “Biblicamente parlando – a partire alla prima pagina della Sacra Scrittura e finendo all’ultima – c’è anche una sola frase in cui viene affermato che nell’eternità non vi sia alcuna differenza tra quanti hanno operato il bene e quanti invece si sono consegnati al male?”. La risposta è un no assoluto, pieno, definitivo. Nella tenda del Signore abiterà chi ha mani innocenti, cuore puro, non segue gli idoli, non si consegna alla cattiveria o malvagità. Ancora, sempre biblicamente parlando: “Vi è un solo rigo nella Scrittura Santa nel quale è consentito all’uomo pensarsi anche una minima, insignificante, anodina legge di bene o di male?”. Anche in questo caso la riposta è un no assoluto, secco, senz’appello. Una terza domanda urge: “Biblicamente parlando, pur nella continuità della rivelazione, vi è un abisso eterno, divino, umano tra l’Antico e il Nuovo Testamento?”. La risposta è un sì inconfutabile. Vi è un abisso divino, umano, eterno. Un’ultima domanda chiede di essere posta: “Tra la Parola di Dio e di Cristo Gesù su Dio e sull’uomo e le infinite parole umane sempre su Dio e sull’uomo, vi è continuità o rottura incolmabile?”. Possiamo affermare che spesso non vi sono neanche punti di contatto se non in qualche vaga idea di Dio e qualche idea vaga sul bene e sul male. L’essenza di Dio e dell’uomo annunciata dalla Parola di Dio e di Cristo e quella annunciata dalle altre parole spesso distano più che l’oriente dall’occidente e la differenza è più grande di quella che regna tra il buio della notte e la splendente luce del sole durante il giorno. 
Se però usciamo dalla Scrittura Santa e dalle sue parole così come sono contenute nei suoi Libri, dei suoi Capitoli, nei suoi Versetti e ci chiediamo: “Teologicamente, cioè secondo la lettura che fa l’uomo: tra la Scrittura, Parola di Cristo e le altre religioni, vi è una qualche differenza?”. Dobbiamo confessare che spesso tra la Parola della Scrittura e le molte parole degli uomini vi è un totale stravolgimento. La duplice eternità di paradiso e inferno è abolita. Vi è solo la gioia del paradiso che avvolge ogni uomo. La netta distinzione tra bene e male è cancellata. Spesso il bene è dichiarato male e il male bene. L’uomo si arroga il potere e il diritto di stabilire lui cosa è bene e cosa è male, giungendo lui stesso a dichiarare chi è il vero Dio e chi è il falso Dio. Oggi si arrivati al sommo della stoltezza e dell’insipienza. È stato cancellato il Dio Trinità, il Dio Incarnato, il Dio Spirito Santo, è stata radiata la verità sulla Beata Trinità, la gloria della nostra fede, in nome di un Dio unico senza verità, senza Parola, senza Legge, senza Volto, senza rivelazione, senza giustizia, senza amore. Il Dio pensato dall’uomo e da lui fabbricato è un vero idolo. È il frutto di un pensiero. È pura ideologia religiosa per la distruzione della purissima Parola di rivelazione di Gesù Signore. Ma tutti i figli della Chiesa, divenuti adoratori di quest’unico e solo Dio, da essi stessi creato, devono sapere che sostituendo Dio, vengono sostituite anche le antiche opere di Dio, compresa la Chiesa e la sua struttura sacramentale. Con questo Dio muore il papa, i vescovi, i presbiteri, i diaconi, i cresimati, i battezzati, muore tutto l’apparato di grazia e di verità faticosamente difeso in duemila anni di cristianesimo. 
Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che vi entrano. Quanto stretta è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e pochi sono quelli che la trovano! Guardatevi dai falsi profeti, che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro sono lupi rapaci! Dai loro frutti li riconoscerete. Si raccoglie forse uva dagli spini, o fichi dai rovi? Così ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cattivo produce frutti cattivi; un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un albero cattivo produrre frutti buoni. Ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Dai loro frutti dunque li riconoscerete (Mt 7,13-20). 
Falsi profeti chi sono oggi? Tutti i grandi luminari, i grandi maestri, i grandi scienziati, i grandi architetti che hanno fabbricato questo nuovo Dio unico per tutti i popoli. Sono quanti hanno abolito e cancellato l’inferno in nome di un paradiso unico per tutti. Sono coloro che hanno reinventato la legge del bene e del male, stabilendo come bene tutto ciò che il cuore dell’uomo desidera, lasciando libero sfogo alla concupiscenza della carne, alla concupiscenza degli occhi, alla superbia della vita. Falsi profeti sono i figli della Chiesa che predicano il perdono di Dio assoluto, senza conversione, senza pentimento, senza l’abbandono della via del male. Sono altresì coloro che hanno ridotto l’uomo a puro corpo, pura terra, puro tempo, agendo come se l’anima e l’eternità non dovessero più esistere. Ma per costoro non c’è bisogno di curare l’anima. Essa è già nel paradiso al momento della morte. È del corpo che ci si deve occupare. La falsa profezia ha stravolto e snaturato tutti i ministeri e i carismi della Chiesa. E così domani avremo un vescovo che cura un gregge di capre e il curatore di un gregge di capre va a fare il curatore di anime al suo posto e in vece sua. Il falso profeta è vero figlio del diavolo. Esso sa che introducendo una sola falsità nel complesso delle verità rivelate, tutte vengono falsificate, perché necessariamente dovranno essere lette e comprese da questo punto di falsità e di menzogna. Se l’inferno non esiste, a che pro lavorare per la salvezza eterna?
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, liberateci da ogni falso profeta.
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